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l'OHION E ESCURSIONISTI 
Ogni numero centesimi cinque. 

Abbun;unoiit<j aimuo (a domicilio) L. i . 
— Le scgnalaxinni in moniagmi. — TORINO Per le in.scrxioni 
Tormenta in montagna. Via Maria Vittoria, 19. rivolgersi all' Amininistraxione. 

IX Gita Sociale (artistica) — 16 settembre 1900 

Yino vb, S.. O-io vanni dei Campi, Fioloesi, 

Torino (vìa Saoclii), parlonza ore 8,.i7, a Viiiovo ore 0,;)̂  — Visita al Castello 
ed antichità di Vinovo — Piubesi (ore l di inarca) arrivo ove h2 — Visita alle 
costrnzioni antiche — Ricevimento al Castello di Piobesi da parte del proprietario 
consocio signor Cribaudi — Passciiiiiala a S. Cdovanni dei Cani|)i ore 14 — Visita 
alla Chiesa — llitorno a Vinovo ore IO — l*artenza ore ÌS,ÌÌ (tramvia) — Arrivo 
a Torino ore 11M'>-

Ore di marcia o — Spesa complessiva L. 1,50. 

Guida iU'tktica Direttori 

BuAYDA cav. ing. IUCCAKDO. G. CIMA — S. FIORI. 

A.^sr-sr&tT'tGXX^G» 

1. Ili caso di cattiva tempo la gita è rimandata, collo stesso progi'amma, alla domenica succes-
siva 23 correiito. 

2. Lo iscrizioni si ricovouo alla Sedo dell'Unione (via Maria A îttoria, n. 19) nelle ore serali di 
ciascun giorno sino a tutto sabato 15 corrente. 



L'ESCURSIONIST A 

3. Il socio signor E. Aicardi condurrà la squadra ciclistica, por la quale il ritrovo è in via Sacchi 
.(stazione del tram) allo oro 8. 

4. Dato il numero dei partecipanti, potendosi avere un treno speciale, il ritrovo a Torino verrà 
anticipato di un'ora. 

Vinovo, celebro nel xvii i secolo ]ier la sua fabbrica di porcellane, ci conserva un castello fintico, 
lo studio del quale ba realmente un'importanza per la storia dell'ardi itottura piemontese. Il lungo 
periodo d'esistenza di (piesto castello e le varie destinazioni a cui fu adibito, furono conseguenza dello 
molte variazioni subito dalla fabbrica pi-iinitiva. Fi'a i successivi cambiamenti lianno speciale impor-
tanza artistica il cortile colla sua ricca decorazione in cotto nello stile Kinascimento e rornamoiita-
zione di alcune sale a terreno nello stile cbe barbaramente va denominato coi nomi dei re Luigi XI V 
e Luigi XV. Il castello era a ])ianta (piadrata collo quattro torri agli angoli e con un cortile nel 
centro. Verso il settecento fu alzata di un piano tutta la fabbrica, furono mozzate lo torri a levante 
per cui venne cambiata la proporzione jirimitiv a dell'edilìzio e fu tolto in parte quel finimento cbo 
dava ad esso il carattere di difesa. Fortunatamente gli arcliitetti d'allora ris|)ettarono l'artistica deco-
razione del (Ktrtilc. ed ora gli attuali proprietari, i fratelli .Uey, con sentimento lodevolissimo di arte, 
rimisero alla luco le interessanti pitture del parapetto del 1" piano che un barbaro imbiancliino aveva 
d isgraziatamente co]ierte. 

DojKi un'ora di cammino attraverso ad una ubertosissima camjìagna, si giunge ad una lieve altura 
sulla (pud(! s'innalza la cbiesuola di S. Giovanni che giustamente si denomina S. Giovanni dei Cain])i 
e clic dovrebbe servire di studio attento per (pianti "amano l'ievocare tutti i periodi storici dall'epoca 
romana fino ai gif»rni nostri. Il materiale romano die ba contribuito alla costruzione dei muri di quella 
chiesa e di parte del pavimento, fanno conoscere come in quel luogo vi fossero numeroso costruzioni 
di quell'epocja v, danno ragione a (juanto dicono gli storici, cio(̂  cbe l'antica Puhlìcac, che così cbia-
mavasi la l'iobesi romana, sorgesse in (piella località. . . Foi'ma l'attenzione dei visitatori l'interessante 
raccolta di pitture die decorano l'interno e le jiareti esterne della chiesa. Molti all'reschi, so non tutti 
hanno un merito realmente artistico ed un'impcn'tanza tutta sjtecialc. 

Dalla jiiccola altura, sotto la quale stanno le rovino della Puh/icae romana e sulla quale si in-
nalza il S. Giovanni, alla Dioliesi moderna è breve la distanza. 

("Il i [)orcorra osservando con attenzione gli edifici che fronteggiano la via princi]»ale di quel siin-
])atic() paese, rievctcando la l'orma dello case del xiv t> xv secolo, vi riconosce subito la costruzione di una 
ricca b(»i'gata innalzata in un jieriudo artistico e da architetti di molto buon gusto. Colpisco l'occhio 
di chi percorre l'arteria itrineipale di l'iobesi 1' alta torre che si innalza in fondo al paese. È (piosto 
l'ultimo avanzo ddl'aiitico castelb». che forse a causa delle repentine v su(j(KHlentisi innovazioni e jier 
le diverse desliiiazioiiì de!redilizi(t ebbe cuiibijita radicjilmentt> la struttura, talché delle antiche formo 
più nulla rimane. La |iosizion(\ s(qira un rialzo del terreno, (h'il'antico maniero e l'elevazione del suo 
masti»», permettono a chi si spinga sino alla sua sommità, di farsi una esatta idea di quella immensa 
pianura tanto l'ertile e cosi ricca di vetuste memorie. 

LE SEGNALAZION I IN MONTAGNA 

L'invit o rivolto ai Sindaci dei principali Co-
muni alpini delle nostre valli, (Hide appoggiassero 
riniziativa dell'I'. K. por le progettato segnala-
zioni in montagna non ha sortito (piel buon esito, 
che ci auguravaiiKi di conseguire. 

Tutt'altro. Podiissimi, fra gli intorjjollati, hanno 
]'isj)osto. K ad eccezioiK? dell'egregio sindaco di 
Alines(\ sigiioi' rgone. il (juale. con cru'tese pre-
mura, si didiiaii) ])ronto a [irestarci il suo ap-
poggio morale e materiale (di che sentitamente 

lo ringi-iiziaino), gli altri si scansarono in bel 
modo, 

Qualcuno, j)ci'('j, sj)inse la cortesia o l'inge-
nuità al punto d'informarci <. che nel suo terri-
turìo erano (jìà IraeeiaH l sentieri di inonta-
(jna, e clic a ricliieslcv si trocavano le guide 
occorrenti per (/fta/siasi escursione. » 

Sarà il caso di ritentare la iirova ? A'̂ edreino. 
intanto, non crediamo fuor di huogo inserirò 

nel nostro Dollottino una lettera, temiio fa ])er-
venutaci dal signor Antonio Chiaverò, al quale 
ci eravamo rivolti perchè, coli'esperienza acquî  

1 



L'ESCURSIONIST A 3 

stata nelle numerose peregrinazioni attraverso la 
nostra regione alpina, di cui e, da tempo, assi-
duo frequentatore e diligente osservatore, ci c-
sprimesse il suo modo di vedere sulla questione 
dello segnalazioni, accennandoci a grandi tratti 
l'etititi i del lavoro che si sarebbe dovuto com-
piere. 

Ecco la lettera: 

« Ef/rrf/fo e rarissimo signor Falco, 

« In seguito a quanto lo promisi mi accinsi a 
« portare il mio debole contributo jier il lavoro 
«riguardante le segnalazioni in montagna, che 
f la benemerita Unione Escursionisti intonde pro-
« muovere e in parte far eseguire neirinteresso 
« dei suoi soci in particolare e degli alpinisti in 
« generale. Ma, come già le dissi a suo tempo, 
«• fiuesto lavoi-o non è facile, ne tanto meno di 
« pronta e larga attuazione. 

«Ora poi che mi son posto all'opera, vedi) 
« pur tropi)0 che le difficoltà previste aumentano, 
« ed anzi si dolineano nettamente ad ogni mo-
« mento. 

« Ed invero, logicamente parlando. i[uesto la-
« voro, come il buon Colombi del Ferrai-i diceva, 
« si dovrebbe o farlo bene o non farlo. Il farlo 
« bene è dispendiosissimo, e per r rn ione Escur-
« sionisti e per i Comuni delle vallate alpino . 
ft causa il numero straordinario di pali, targhe. 
« iscrizioni su queste, sui muri, piloni, ecc.. ecc., 
«che tale opera necessita, non dovendo, per 
« non incontrare recriminazioni, lagni e critiche 
« pur troppo inevitabili , fare una cosa ineom-

• piota. 
« Non per tanto, onde provarle la mia buona 

« volontà, ramicizia che sento jier lei e il buon 
«ricordo che conservo dell'Unione, fal'ò il pos-
• sibilo por rendere più che mi sia possibile coin-
<f  pletamento ertìcace, chiara e succinta la segna-
• laziono nello vallato elio mi assunsi di studiare 
« 0 che sono : Valle Sangone, Valle di Susa e 
« le tr e Valli di Lanzo. 

VALL E DEL SANGONE. 

<; Comuni : Giaveno e Coazze 
« Sognale da Giaveno per il Frcidour, Colle del-

« l'Asino, Collo del Bosso, Monte Cristotto, Monto 
« Muretto, Cugno dell'Al[)et (; Punta dell'Aquila; 
« oltre la borgata Ruà Sangone dopo il ponte sul 
« Sangone ripetizione del segnale essendovi un 
« bivio. Al bivio per Coazzo sognale per la bor-
« gata Maddalena, Monto Muretto, Cugno del-

l'Alpet, Punta dell'Aquila. Al Colle dell'Asino 
segnale per il Monto Cristotto, Pinasca o Po-
rosa a sinistra ; a destra per il Monte Mu-
retto, Cugno dell'Alpet, Punta dell'Aquila. 
« Segnalo da Coazze in fondo al paese a si^ 

nistrn, jier il Colle della lìoussa. Monte Boc-
ciarda, Fenestrelle, Monte Rocciavrò ; al jìon" 
ticello di Forno segnale a sinistra ])er il Monto 
Bocciarda, Colle della Roussa, Fenestrelle ; a 
destra jier il Monte Rocciavrò pel Vallone della 
Balma e il Vallone di RocciaNTÒ. il primo a 
sud-ovest, il secondo a ovest. Segnale da Co-
azze in fondo al paese a destra per il Vallone 
Sangonetto. «'olle del Vento, Monte ]\ruretto. 
Punta Costabruna; presso Tndritto ripetizione 
di questo segnalo a sinistra : alla destra per 
Tndritto. Tonda, Piano deir()rso ; a Tonda se-
gnale a sinistra pel Piano dell'Orso ; a destra 
pel Colle Bione, Roccia Corba, S. Antonino. 
Segnale da « 'oazze presso il ^lunicipio a sinistra 
per Pian Viermo. Colle Bione, S. Antonino,-
R(»ccia Corba: a destra per Rosa. Colle Re-
mondetto. Fontana del Truc, S. Antonino. Sul 
Colle Remondetto segnale per la Sacra di San 
Michele. 

« Sognale da <Jiav(uio por Sala. Valgioic, Colle 
Braida, .Monte (Jiabergia, Sacra S. Michele; a 
Sala si ripeta detto sognalo ma alla sinistra; 
a destra por S. Francesco. .Mortora e Sacra 
di S. MichelCé 

VALL E DI SUSA. 

« Comuni : Alpignano, Valle della Torre, Ai-
mese, Rubiana, Villa r  Dora, Novaretto, Chìavrie, 
Condove, Mocchie, S. Antonino, Villarfoochiardo , 
Sorgono, Bussoleno, Chianoo, Mattie, Foresto, 
Meana, Mompantero, Susa, Ferrera-Cenisio, 
Giagiione, Chiomonte, Exilles, Salbertrand, 
Ouix, Fenils, Cesana, Bousson, Sauze di Ce-
sana, Thures, Clavières, Beaulard, Bardonec-
Ghia, Meiezet e Rochemolles. 
« Segnale da Alpignano litio del paese versò 

ovest ; a sinistra i)0r Casellette, Moilto Mu-
sine; a destra per Agallo della Torre, Madonna 
della Bassa. A Vallo della Torre pres.so il 
Molino l'onta, seguale a sinistra per Madonna 
della Bassa, Rubiana, Monte Ar[)One ; a destra 
pel colle Lunella, Monte Colombano, Collo 
Grisoni ; di dietro pel Collo Portia, Ricciaj, 
Vili . 

« Ad Almese segm\le presso il ponte Messa 
per Monte Curto ; poi altro per Villar Dora; 
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« a "Rnbiana snfî nalo dalla Parrocchia i)or il Colle 
« del TJÌS, a destra por la strada « Gi-ata-solo --̂  ; 
« alla smt's/ra por la bor î'ata Monipollato ; nlti-o 
« sognalo al ])riiii o ]>i]nno di fiuost'iiìtiiii a strada 
« a sinistra, no]la IVaziono (ìiorda snpoi-ioro. 
«; Rocca (lolla Solla, l'olio della Bassa, Mentii 
« Oivr.ari : jtresso il IMolino Girardi sotiiialo. a 
*  sinistra pel Monlc 1\ÓUIÌ"II(»US dalla Nubia : a 
" firstra \uAhì borf^ata Muniprllato. Collodi S. L«>-
« ronzo e Collo (M I îs e Monte Arpone. 

« 8c.i,niale a Villar Dora ]tor IVltmlecoinposto 
« e Rocca della Sella. A Novaretto (Caso Calsina) 
< sei>;nale per C(dle. Conibe e Rocca della Sella; 
< a Chiavrie seirnalc per la KVicea della Sella. 

« A Cr»iidov(ì seirnalf i»i"esso la frazione Fucina 
*  a destra jiei- Mneeliie. Triic Castcdletto. l'unta 
« Bbaron. Punta di «ii-ilnne. Culle roi-tia. ruiita 
«- Duis. Punta Lunella . a sinistra per Prassi-
« noro. 

e A .Moof.hio di fr<mt.e al ('imiterò segMiale a 
r destra \mv lidi a Pu<,'era. Truc CasteHcllo. 
<f  Punta Sltaron ; a sinisfra pei' lìiuiiMscn, la 
*  Punta Sliaron. Punta di (irirone. Colle Purtia. 
*  Punta iHus, Punta Lunella: allo ease Campo 
" dell'Alpe segnale per la Punta Siiaron ji f/r.v/rrr ; 
« alĥ  Al|>i (ìairnour sepialo a sinistra \K'.V la jtunta 
? Lunella. a destra poi' i;i Punta di (iril'one. ('f»lle 
' l'orliu. Punta Luis. Sciiiialc a S. Antftnino JUT 
« la IVaziono Crosto o da ipii se^nialc alla siifi-
f sin/ polla l'ontana dol Tiiif . e,,He lÙHnondetto. 
' Cdazze. Jxoccia Corba: a distra jiel «'olle 

< Pione. 

*  Da Villarroeehiardo seuualo per Tanijje. Piano 
« doll'Crsn. Mente J\luretto a sinistra: per San 
*  lìonedetlo. Alpi iMustione. Ciuppo tlel h'ueeia-
« vre a destra. 

• ' Da Uorpuio segnalo per Maflloito. Rocea l\*i -
« iunua. Punta iamella. Sef;nale da Ciiiaiioe a 
^destra pel Vallotie Ci'uvin. Ci-and"Cja. Punta 
<- Lunella ; a sinistra per la Cramrrja. <'o!k' 
0 l'itup*'. Maleiausia. r.^,-,eglio. 

« Segnalo a Bussoleno <dtre il jionte Dora per 
«la horgaia (iiordaiii di J\lattio : da questa lji»r-
« gala segnale a sinistra pei- la IJalmetta. Punta 
*  del Viliaiio . Punta Pian J'ans. Punta (,'ristal-
« liera. Roeea .Ntn'a e iMuiil e Orsieia : a dentra 
«i per la borgata iMtiiuisio : a questa borgata se-
<s gnale ])el Monte Ci'siuia. Colle deirursioj'a, 
*  Fenestrelle. Al Piaii.i Smillette dieire U Munte 
*  Alularus e sopra Foresto segnai"' a sinistra 
« ppl Kyfcianieluiie ; a destra per il Aiuutc Pa-

« lon 0 il Collo della Croco di Ferro, Maleiausia, 
« U.ssoglio. 

« Segnalo a Moinpantoro presso il Torronto 
« Coniseliia. a destra \w\' il Monto Palon, C<dlo 
«della (.'foee di KtM'ro ; a sinistre/- pel Roeeia-
« melone. Segnale a Kovalesa pel Roccianielone 
•• da Casa dWsti. 

- A Ferrei'a-(Vnisio segnnle idtro il Ifieovero 
< X. T) \)or la Cima di l'arti e il Lago di (iiaset. 
- Non indi<>o st̂ uiinli sul Piano dol Moneenisio 
« 0 ciò perebò la looalili\ ò eonoseintissima e 
' Itoi Pautorità lìiilitar e I'OÌ-SO ostaetderebbo il 
« piantamojilo di pali. eoe., ecc. 

« Segnale a (iiaglione prtvsso il ('liilontot.ro (')'• ^|^ 
* a sinistra JMM" Pian Pra e Abmiti Ciusalet. 

<•: A M<\'ìna (stradmio militart». bivio) segnale 
« a sinistra per il Colle dello Finestre; a destra 
« per il Colle dell*  Assietta. 

' A Chiomonte s(\gnalo p(d Cidle delbi Val-
« lette. Punta Ciantiplagna, C<dl(i didl'Assietta 
ft jiassando dai easidari Prais. 

« Segnale a Salltertraml oltre Dora por il Collo 
< e Testa dell"Assit-tta. Fenestrelle; a Sallier-
<̂  trand, ]iaese. segnale a sinistra, poi IMontc V'al-
< lonet dal Vallone di L'io Socco o di (iorondo; 
' n destra per la Punta Ferrand, Monte Anibin. 
< Punta S<»jnmeiller passando por la borgata 
«Eelause: allo (irangie della Valle (Vallone di 
< Cabunbra) segnale a destra- |iel Colle Ainbin, 
' Punta Feriand ; a sinistra per C(dle (ialam-
< l»ra e Punta Somineiller. 

r. A Sauze di C(.'sana sognalo por DOssen Alto 
< e L'ogiKJsa <li Sestrières. J'rocedondo p(d Val-
V loiK! d<'lla L'ipa iaceiiuisi sognali ai bivii elio 
«si dijjartono dalla Junlattiera d(dla valle; pel 
<'Monte Aj»penna. poi C(dli! liodoroKo, per la 
«Punta h'amièro o C(»lle (»m<»nimo, per il C(tllo 
r e ( ' ima d<'l Polve. e(!(;., ooc, 

<• • Da Doussun segnale sulla ruotabilt» a .'.• ////-
< strei per Sauz<' di Cesana; a (testra per il 
« Vallone di Tliures; jtroseguondo per tpn^sto 
<- vall'jiie, si ej'igano segnali ai seguenli luoghi : 
« pej- li L'oe dol Louelier, Punta Cialagnioi'a, 
«Colle del Polve; e Punta omonima. Punta R'a-

mièro alla .V////Ò7/V/ salendo ; por la Punla Mm-
<• eiautaira. Cima (;i'un (ilayza alla destra sein-
« pj'e salejido \H:\ vallom;. 

*  Segnale da i5uusson p(;l eolK; Iiousstm. 

' Da Ce.sana segnalo sullo sl.railone per la 
f l'unta iiascjà. Mento Cinojnt o Culle tìimunt. 
« A Oluvi(']v> segijaje pel \'al|M|»e e iUpnte Ui-
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« moTit, poscia altro segnalo pel Colle e Monte 
« Cliaberton. 

« Sognale da Fenils, a tint'fttrrù pel Colle e 
« Monto C'haborton, a destra per i Rochers Char-
« nier o Clialanclio Ronde. 

'̂  Sulla strada da Oulx a Cesana segnalo per 
•: Desortos, Cf>lle di Desertes. Punta Clotesse. 

« Hcgnalo a OUIK — F*arrocchia — i)er Mala-
f fosso. Colle FJassct e Monte Fraitèvo. 

« Al ponte Dora di Oulx segnale per Pier-
« menaut. Madonna di Catalovié, Colle di Bo-
« sertos. Punta Clotesse. 

« Segnale oltre il jionte sulla Dora di Bardo-
« neochia presso f)ulx per il Vallone della Beaunie, 
« Monte Segiiret e Monto V'allonet. 

*; A iioaulard sognalo a fn'nt'.^tra, per Cliateau 
« Beaulard, Punta Gres Vallon. < irandl foche ; 
f. a (IcMra porrAiguillo dWrbour, Punta Charrà, 
« Passo della Mulattiera. 

« Segnale a Bardonecchia — paese — indi-
« canto a suo luogo per Mólézet e Valle Stn^tta; 
«• altro per la Vallo della Rhù ; altro per il Val-
« Ione del Pissat e Punta delle Quattro Sorelh; ; 
« nltimo infine per il Colle Fréjus e Cima del 
« Gran Vallone. 

e Al distacco della nnilattiora della Valle oc-
« corrono segnialazioni salend«> pei" essa ai hilor-
« caiuenti ; por il Collo della Scala ; Colite' des 
<̂  Acles e Guglia del Mezzodì. In Valle Stretta 
« seguale per il Colle di 'riiurres e Guglia Rossa ; 
« segnale i>er il Monte Tabor so|)ra le ultime 
« grangie ili Valle Stretta ; sognale per la Rocca 
« Bernaude ; segnale per la Gran Somma. 

« Nella Valle ilella Rhò segnali per la Rocca 
« Bernaude, Gran Somma e Gran Bagna visibili 
< e ben distinti. 

« Si^gnale oltre Rocbemolles per la Cima C>ar-
« diora, Collo Pelouse, Pierre Meo uè. Rognosa 
< d'IOtiàebe, ecc., a sinUtra: per la Tòte Pierre 
< Muri't, Mt»nte Vullonet a destra. 

•. .\lle Grangie Serre de Pian segnale per la 
« Cima Gardiora e il Colle Pelouse, Pierre Menue, 
<,- Punta S. Michele. Oltre le Alpi Picreau so-
ft guaio pel Colle d'Ktiàcìie; (quindi a suo luogo 
« (bivio) seguale per la Rognosa d'Ktiàche; soi)ra 
« lo Graugio du Forni (bivio) segnale a shiìstno 
«por la R'oguosa d'Ktiàche; a destra per la 
*  Punta Sommeiller. 

TB^ VALL I  PI  LANZQ - Valle (li Viù. 
^ Coiniuti : Lanzo, Viù, Usseglio, Lemte, CoJ 

^  S. Gjpvanni. 

« Sulla strada di Yiù prima del Dazio segnale 
« per la borgata Maddalene, Colle della Croce, 
« Monte Basso ; segnale al Dazio per il Colle 
^ Grisoni, Monte Colombano, Vallo della Torre; 
« a Viù segnale per (Jolle San Giovanni, quindi 
« passato il ponte Stura segnale a sinistra per 
« Colle Portia, Valle della Torre ; a destra j)er 
« Col S. Giovanni, Monte Ar])one. Collo del Lis, 
« Monte Civrari : alla borgata Niquidetto segnale 
« a sinistra per il C'oUe del Lis, Monte Arpone, 
«. Rubiana ; a destra- jjor il Monte Civrari ; lo 
« stesso segnale si dovreblie i-ipotere alla trazione 
f di Bertesseno. Segnale alla P)orgata Forno per 
«il Colle del «'olombardo. Condove, olente Ci-
« vrari ; al bivio so))ra i casali Orsera segnale a 
« sinistra per Colle Colombanlo, .Monte Civrari ; 
« a destra, jier la Punta di Grifone ; alla borgata 
<; Piazzotte segnale pei- Pian .Vnsiri fi Colle della 
« Portia, Condove. Segnale a Margone per il Col-
« letto delPAlpet. Punta Lunella. Rocca del 
« Forno. Grand'Uia. A Malciausia segnale a si-
<f. nistra \mY il Collo Coupé. Bussoleno ; a ilestra 
'• • ptM" il Colle Croco di FiM'ro. Bussoleno. Susa. 
« R(M,'ciaineh)ne. Monte Palon. ( dtre Malciausia 
'• - segnalo a sinistra per il (.'olle della Ivesta. 
" Ghiacciaio del Roccianudone , Rocciamelon»; ; a 
-^destra per il Colle .Vutarot, Bessau. A .Ma-
« ciausia segnale per Testa dei Sole e Monte Lera. 

•̂  Segnale a l'sseglio pel Vallone d'Arnas 
« e in questo vallone, a suo tempo, (jppure al 
« V'illaretto segnale u sinistnt, pel Vallone dWr-
<s nas. Lago della L'ossa ; a destra per la Torre 
«d'Ovarda. Segnalo da Usseglio al .Monte Lera. 
« Segnale nel Vallone d'Arnas per il Ivifugio dei 
*  Sabionin e Croce Rossa. Segnale alle Alpi Bel-
« lacomba \>vr il passo .Mangioire, Piano della 
« Mus.sa, Baimi' a destra : per il Lago della Rossa 
« a sinistnt'; sopra detto Lago segnale pcu- il R.i-
« fugio del Ciausiuè, Punta d'Arnas, Bessauese. 
«. Ciamarclla. 

« A Usseglio ( frazione Chiaberto) segnale per 
« il Colle Paschiet, Balme. Seguale a Lemie per 
« il Passo Paschiet, Torre d'Ovarda, Monte Cior-
« nova ; alle .\li»i d'Ovarda seguale alla i.-//ws/r(6 
« por il Passo Paschiet, Balme, Torre d'Ovarda; 
«a destra i)er il Monte Ciorneva. Sognale a Viù 
*  (V^ersiiio) a sinistra per Venera, Balma, Monte 
« Ciarm ; a deséra [)0v Toriietti, Ala, Rocca 
« Mijross. All a borgata Tornetti segnale a si-
 ̂nistra (ler Ala, i Laghi di Viaiia; a destra 

« per Collo Piiui Fium, Alezzeuile ; Ceres, Rocca 
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*; Moi-os*?. Sep îalG a Yiù por Polprosa, Collo 
« della Ciarniotta, Possinctlo, Monte Calcante. 
<'  Altr i segnali da Yiù per il Colle Ciarmetta 
•; dalla fontana Tjajolo. dal vallone della Ciar-
« inetta, da Oldri e Selvagnengo. 

(28 marzo 1000). CHIÂ 'ER0 ANTONIO. 

(Continufh) 

Tormenta in montagna 

La sera del 5 agosto il sole era calato dietro 
la cima Monfret sopra Forno Al[) i Graje risjdon-
dente di vivida luce, ed era successa una notte 
brillantissima di miriadi di stelle ]»er un oriz-
zonte elle la brezza notturna, fors'anche troppo 
sostoinita. tcuieva limpido e sereno. La sicurtà 
di lino splendido giorno pel domani non mi fece 
dubitare j)unto di })rovvodormi viveri ed annun-
ziare alla mia guida rascensione della Levanna 
centrale (8(519) ni.). 

Erano b̂  ,•}  \., fiuando jjartimmo. Però a causa 
d'uno di (pici subitanei cambiamenti d'atmosfera 
tanto frequenti in jnontagna, il cielo non era 
})iù terso: in basso una leggiera -nebbia velava 
l'azzurro e sulle alte eimc! si accavalcavano pe-
santi nuvubuii. alla seconda alpe della Oura ca-
deva fitta la j»ioggia e sofliava un vento inijie-
tuoso. non lievi; (istacolo alla nostra marcia, di-
retta ver.so il colle Girard. Ala non ora cosa in-
(luietanto. e si ciedeva anzi che il sole avi-ebbe 
iacilinento diradate le nebbie <; calmato il vento, 
maiiionoiubi la giornata tepida e sercjia. C-tnitra-
riaincnlt̂  allo nostre j»revisioni il sole si alzò 
einto da oscuro nubi. Al Gran Pian dovemmo, 
per la seconda volta, rifugiare onde difenderci 
dalla veemenza del vento che turbinava e da una 
line e gelida tempesta, e sopra al (ìran Orest 
incontrammo la prima novo mollo e pulverulenta 
che la ratìica ci sjiiiigeva contro con inlìiiit u di-
sagio, cosicché djvej'se vttlte duvemmo cercare 
sollievo al debole l'ijjaio di un massu o nei vani 
delle luccio. 

Perù, data Tura mattinale, eravamo Udenti in un 
prossimo miglioramento del tempo e stabilimmo 
avanzarti linchò prudenza avrebbe consigliato. 

Si pervenne all'imbocco della lalancia Girard, 
un ri[iido pendio di neve inclinato a 50", se non 
più. ed al sommo anche 55". indui-ita tanto poi 
gelo che non faceva ]>resa al piede, e fu risolto 
di dirigerci alla cosi dotta < Gkingi .», mi cana-

lone secondario, orto forse più della talancia, 
ora pni'o ghiaccio, ma ristretto ed incassato così 
da non temere la violenza della tempesta. 

Con fatica a])])rodammo alle roccie di destra, 
ripido e privo di appigli, cos])arso di minuto 
tritume, che ad ogni ])asso i)igliava la china. Ci 
dirigemmo verso il sommo della Ghingi tenen-
doci nel solco tra il ghiaccio e la roccia, solco 
dap])rima di pochi centimetri, ma in alto così 
]u'ofondo da parere in una fossa. Si salo cauti 
0 lentamente; è un lavoro faticoso di nervi che 
stanca, il vento non si soflYe ma dall'alto ci tor-
uìonta la novo. ];a gola è stretta ed erta, e la 
roccia gelata, e]ìpure si perviene al sommo, ma 
disgraziatamente, dato le condizioni del tempo, 
ci avvediamo che il passo non e più praticabile. 

A' fianchi i^areti liscio, davanti ghiaccinoli 
sjtropositati pendono dallo labbra sujìoriori del 
canalone, e per giunta un masso ò attanagliato 
e ](Oggia sul vetrato : il primo sgolo no detoi-
jninorà la caduta. Urge riprendoi'o la discosa, e 
la sjiada di Damocle ]ìcndo sul capo. 

(• onveniontemente legati si entrò nella talancia 
sconvolta jiel fui'ore della bufera, scolpendo nella 
neve gradini larghi e comodi così da permet-
tere l'ajtjjoggio dei due piedi per essere più atti 
a sostenere rimjieto del vento che per poco non 
ci trav(»lge e c'impedisce la respirazione. Dal 
colle Girard s'alzava un vapore nerastro che ir-
i-onipeva in forma di nevischio e di tempesta 
jier la talancia, la cui ])aroto a noi opposta ap-
jiariva indistinta per la densa nebbia, e frequenti 
riimbi mi tenevan l'animo sospeso, indeciso so 
fosse una caduta di pietre u l'infuriare del nembo 
che spingeva le nubi or alte oi*  basse sciolto od 
ammassate. 

« E dal vortice ovunque eran (;ond<jtto 
<? Ratto jii ù che noji è colpu di fionda; 
*  Seco traean grandine, vento e notti.'. 

(VAHANO ) » 

Perdujando tale pessimo temj)o, eia miglior 
jiartito avanzare che discendere per ipioUa via. 

('un j'itardo non indiU'ej'ente o con ben sop-
portata fatica pei'venimmo al jiasso Girard. 

In breve d'oi-a la bufera aveva mutato aspetto. 
Le nebbie eraiisi alzate ed era cessato 1' im-

pei-versare. Il vei'sante italiano ora più tran-
quillo, ma dall' alt(j vallone dell'Ecót sofliava il 
« Savoiardo » un ventaccio gelido che teneva la 
temperatura a — 0. 

Stante l'ora inoltrata, deponemmo il j)onsieio 
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della Levanna Centrale, ed attaccammo quella 
costiera che, a spuntoni, scende sul colle dalla 
punta orientale, attenendoci di preferenza allo 
roccie e non al ghiacciaio che poggia ripido e 
crepacciato. Intirizziti dal vento, eravamo ohbìi-
gati a nasconderci dietro lo poche roccie, ricor-
rendo sovente a quelle cenghie sospese sull'alto 
di quel >)astione che con un a-picco di 300 m. 
circa domina il ghiacciaio italiano della Levanna. 
Inutile parlare: l'aria portava lontana la nostra 
voce e le labbra e la lingua rese inerti dal gelo 
non davano cho suoni confusi. Le mani diaccie 
mal reggevano la piccozza che ribaltava sul 
ghiaccio, e VUHO dei guantoni sarebbe stato pe-
ricoloso in quel luogo. Succede in alcuni momenti 
di estrema sjtossatezza che il fisico opera mac-
chinalmente, senza intervento alcuno delle facoltà 
morali; allora si diventa meno cauti e non cu-
ranti del pericolo, un'afiatìa invade ed atrofizza 
la monte, od è apjumto in questo stato che noi 
avanzavamo, molestati dal vento, dimentichi di 
noi. Mentre stiamo per attraversare una lucida 
e pendente costa di ghiaccio la guida si arresta 
ed accenna a portarsi in alto tra il ghiaccio e 
la roccia. 

Il solco è esiguo e gli faccio comprendere che 
non si potrà passare. S'avvicina e mi grida: 

— Lo passeremo carponi. 
— E perchè non intagliato gradini V 
— Non posso più. Anzi si mantenga ben saldo 

perchè so sipiilibra non mi bastan le forze per 
tenerla. 

Do uno sguardo allo nutui livido della guida ed 
al pendio rotto da perigliose buche e terminato 
da una larga bergschrund, laccio un rapido esame 
dello mie forzo o le trovo di molto artìovolite. 

L'ora ò tarda, l'estrenui vetta nascosta an-
c(U"a, il vento persistentemcuto gelato, la. con-
:̂ inuu fatica od il lungo o l'orzato digiuno ci hanno 
in'ossochè sfiniti. 

11 proiiedoro oltre sarebbe follia. Cenno alla 
guida di retrocedere e portui'si alle roccio infe-
riori donde pel tormentato ghiacciaio rivediamo 
il passo Gerard. All'imo della talancia ci sor-
prende una lino ac(iueruggiola cho ci accompagna 
lino al Verno ove neppure tondo a diminuire, 
ma [jordura la notte ed il donuiui, lungo stra-
scico dì (piolla bufera montana cho ci procurò 
una giornata così fortunosa. E. BKAVO. 

D I T T I : <̂d t i inRRCin i 
raccotnanilat l dall'UNION E ESCURSIDNiSII. 

PESSiMETTO—'JZi; : 
^Stabilimento Climatico 
Anno XIV ^^xìfì  DI  SANI ' IGNAZI O Anno XIV 

Ingrandit o del doppio 
Delizioso soggiorno per viaggi di Nozze] 

APERTO da Maggio a tutto Settembre 

CON UFFICIO TELEGRAFICO 

— Prop."" G.'" « RoBioi iA — 

POLPRESA (Viù) 

RISTORANT E della POLPRESA 
enGLlELMlN O DOMENICO , prODf. 

Scelta eiieina e «î crvizio* 
Pensioni a eondixioni eccezionali pei Soci 

deWU, E. 

BUSSOLBNO (Susa) 

Albergo dell'Angelo 
(]. MATTALIA , Fropr, 

L..% VHUIEi i : - II). 1441 

Valle (V Aosta 

ALBERG O JACQUEMOD F.ll ì 

Prof. G. GussONi, Direttore-responsabile. 
Torino. Tip. Subalpina, via S. Balmazzo, 20. 

VALTOURNANCH E - ai. 1584 

Hotel du Mont Rose 
N I C O L A P E S S I O N, p r o p r , 

GQiilB B Fofiiiori - S6r7J2io 7611016 6 fflull  P6r passeggiale, 
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AOSTA 

H O T E L L A N I E R 

Piazza Carlo Alberto 

S A L M E n i . 1458 

Valle Stura di Laiizo. 

ALBERGO REALE 
Angela Festa voil. Canale propr. 

Pensione L. 7 - Cura lattea -Dottore permanente 

BIELL A 
ALBERG O DELL'ANGEL O 

con Ristorante 

M. (ULAKJ)l propr. 

Servi vìa vetture j». Cossi la e Ornpa 

CHATILLO N d'AOSTE 

HOTEL DE LONDRES 
Yed. G ; E R V A ! ! > O Ì \ E propr. 

l'et ture per T '^a/to urnan eh e 

CHIER I 

Albergo del CavalloBianco 
ANTONIO GUNKTTI propr. 

Piaxza Umberto I, N. 17 

Servizio d'omnibus e volture 

CHIOMONI E w. 771 

ALBERGO e RISTORANTE 
D E L L A STAZIOrVK : 

CARJ.U COGGIOLA jirojtrietaiio 

Staxione aljjina enti va 

CBISSOLO m. 1325 
(Valle del Po) 

Grande Albergo del Gallo 
GIOVANNI FILATON E propr. 

Pensione L. 6-7 - Oura lattea. 

CUORGNE 

Albergo Corona Grossa 
OBERTO CARLO propr . 

Pensione L. ò - SCVVÌAÌO Vetture 

CUNEO 

Albergo Barr a di Ferro 
Servizio di vetture per Viuadio 

Valdieri - Certosa di Pcsio 

Fratelli FALCIONE proprietari . 

GIAVEN O 

Albergo della Campana 
e < rE i i r o |u i , 

Margherit a ved. Claretta jtropr. 
Servigio di vetture 

GBOSCAVALL O ni. 1075 
(Valle Gl'andò di Lanzo) 

Albergo di Groscavallo 
GIRARDI VITTORIO propr . 

Pensioni - Cura lattea. 

IVRE A 

Grand e A lberg o 
SCUDO DI  FRANCI A 

STEFANO BILLI A propr . 
Vetture postali pel Canavcse. 

OBOPA m. 1180 

Ristorante Croce Bianca 
LUIGI LOMBARDI propr . 

OULX ni. 1003 
(Valle di Susa) 

ALBERGO ALPI  COZIE 
GUIAUD e GILLI propr . 

PIANEZZ A 

ALBERGO DELL'ANGEL O 
FERRARO ANGELA propr . 

PBÈ-S.^-DIDIE B ni. 1000 

HOTEL UNIYERS 
ORSET ELISÉE propriétair e 

Stabilimento termale. ^izM'* 

S.i-VINCENT m. 575 
(Vallo d'Aosta) 

Stabilimento Idroterapic o 
e Grand Hotel di S^-Ylncent 

Facilitazloiii ai Soci U- E. muDlti di \miVà, 
Dal P fliif'Jiio  al li) luglio 

M0NCENI8I 0 MI. 1»t>4 

GRAND HOTEL ALASI A 
Peflsiofle, Sale lettiira e ballo 

Vetture da e per Su sa. 

COURM AYBUR-m . 1224 MOATESJNAliO - m. 1000 

Alberg o Mont e Bo 
GKIUA CELESTINO, jorô >r. 

HOTEL <-
->̂  DE L'UNION 

Sale ii lettura e da t "  V^Z^  *... * «,« "  » s i o iw i s » i 

ALAdi8IUBA-iii. l l)8 1 

ALBERG O BRUNERI 
Ristorante, pensione - Vetture 

UNENTE. 
TORINO - Via Maria Vittoria, 19 . TORINO 

Falco Rag. Alessandro 
Corso Vinzaglio, 29 

(<^9nto corrente COÌM <«/>C//,\ 
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